
MILANO Sono cominciati i rientri dal lun-
go ponte natalizio. Secondo l'Osservato-
rio di Milano, sono in tutto sono 4 milio-
ni gli italiani che si stanno mettendo in
marcia. Per questo il clima sulle autostra-
de è di massima allerta, per il pericolo di
incidenti causati dal ghiaccio e dai ban-
chi di fitta nebbia che sono calati nelle
regioni del centro-nord. Oggi il divieto
di circolazione dei mezzi pesanti sulle
autostrade è stabilito dalle ore 8 alle ore
22.

NEBBIA Massima allerta per gli auto-
mobilisti che si trovano in Lombardia, il
Veneto e l'Emilia Romagna. La A1, è
l'autostrada più soggetta ai banchi: in
diversi tratti, secondo la Società Autostra-
de «la visibilità è ridotta a poche decine
di metri». Difficile la situazione anche in
Veneto, dove la nebbia ieri ha creato disa-
gi, in particolare nel Polesine e nella pro-
vincia di Rovigo. Lo stesso vale per le
strade della Bergamasca, in particolare i
tratti dell'A4, A7 e A1. Le temperature
rigide hanno favorito il formarsi di uno
strato di ghiacchio sulle principali arterie
della Bassa bergamasca, sono entrati in
azione anche i mezzi spargisale.

INCIDENTI La situazione più difficile
si è verificata sulla A1, con 8 km di coda
tra Roma nord e Ponzano in direzione
Firenze per un tamponamento. Un mor-
to e sette feriti è invece il bilancio di un
altro scontro, che ha coinvolto ben quat-
tro autovetture, avvenuto ieri notte sulla
statale 13 «pontebbana» nei pressi di
Zoppola (Pordenone). A La Spezia 11
giovani che tornavano dalla discoteca,
nella notte, sono rimasti feriti in uno
schianto, forse per un sorpasso azzarda-
to.

VOLI Compromesso anche il traffico
aereo, in particolare negli scali di Vene-
zia, Verona e Treviso: annullati diversi
voli a causa della visibilità quasi azzerata.
Bloccato il traffico anche nello scalo di
Ancona-Falconara. Nel pomeriggio la vi-
sibilità, ridotta a 400 metri, ha impedito
l'atterraggio dei voli in programma.
Gran parte dei voli dirottati per nebbia,
dal Veneto, Emilia e marche, sono stati
ospitati all'aeroporto di Malpensa.

PREVISIONI Il clima degli ultimi gior-
ni, secondo i meteorologi dell'Aeronauti-
ca, è destinato a permanere anche nei
prossimi.

PESCHERECCIO SCOMPARSO

Trovati morti
due marinai
Si è conclusa tragicamente la ricerca del peschereccio
«Davide III», - disperso da giovedì mattina - a bordo
del quale si trovavano due marittimi crotonesi,
Antonio Aiello, 34 anni, capo baca, ed Antonio
Romano, 48 anni. I due sono stati ritrovati cadaveri,
ieri mattina, a diverse miglia al largo di Catania.

LOVERE (BERGAMO)

Sciatore operato
alla spalla, poi muore
Muore qualche ora dopo il ricovero all'ospedale di
Lovere in seguito a un incidente sciistico: sarà
l'autopsia oggi a stabilire le cause del decesso di
Massimo V., 55 anni, vittima di un incidente sulle
piste di Borno, nel Bresciano, venerdì pomeriggio. I
sanitari hanno diagnosticato la frattura alla testa
dell'omero e lo hanno sottoposto ad intervento
chirurgico. Anche il decorso operatorio è stato
normale. Ma poche ore dopo le condizioni del
paziente sono peggiorate fino al decesso.

BARI

Donna schiacciata
da un montecarichi
Tragico incidente sul lavoro in un ristorante a Gravina
in Puglia, nel barese. Una donna di 45 anni,
Annamaria Schiavone, ha perso la vita nell’esercizio di
cui è titolare la figlia. Secondo la ricostruzione dei
carabinieri, la donna è rimasta incastrata e schiacciata
dal montacarichi utilizzato per spostare le stoviglie. La
donna era infatti intenta in alcuni servizi nei pressi del
montacarichi. Il locale è stato sequestrato.

VATICANO

Il 90% dei furti
resta impunito
I borseggiatori e i truffatori che operano nella Basilica
di San Pietro e nei Musei Vaticani hanno buone
speranze di farla franca. In oltre il 90% dei casi, infatti,
i responsabili dei reati contro il patrimonio commessi
nel territorio dello Stato della Città del Vaticano
«rimangono ignoti». La denuncia nella relazione di
apertura dell’anno giudiziario pronunciata dal
Promotore di Giustizia, il prof. Nicola Picardi.

Maristella Iervasi

ROMA L’ora X per la fine del libero fumo
sta per scoccare: alla mezzanotte e un
minuto di domani gli schiavi delle miti-
che «bionde», gli amanti del sigaro e della
pipa saranno considerati appestati. Cosi
ha deciso il ministro «no smoking» Giro-
lamo Sirchia. Ma c’è puzza di bruciato,
pardon di «cicca». «Non denunceremo
nessuno»: i gestori di bar, ristoranti e pub
privi di sale per i fumatori, non segnale-
ranno al 113 o ai vigili urbani i clienti che
entreranno nei loro locali con la sigaretta
accesa o che si rifiutano di spegnerla.
«Non siamo questurini», spiegano gli as-
sociati alla Fiepet-Confesercenti e Fi-
pe-Confcommercio. «È un compito che
non spetta a noi - sottolineano -. Non è
previsto dalla legge che istituisce il divieto
di fumo, dal codice penale e dalla stessa
etica comportamentale». Così, ai propri
imprenditori associati dicono: «Il testo di
legge è concepito male. Segnalateci ogni
abuso, ricorreremo contro la sanzione
amministrativa».

È la vigilia dell’addio al fumo ma i
dubbi e le incertezze sul divieto si molti-
plicano. Le regole per essere «in regola»,
pena multe pesanti fino a 2.200 euro, non
son del tutto chiare. E non solo a chi vuol
fare il furbo. «Il primo inadempiente è il
ministro Sirchia», dice Tullio Galli, segre-
tario nazionale della Federazione dei pub-
blici esercenti della Confesercenti. Che
aggiunge: il fumo sta per essere spento
per legge ma «sono ancora oscuri i conte-
nuti del provvedimento, a cominciare dal-
l’attività di controllo e vigilanza che spet-
terebbe ai gestori degli esercizi commer-
ciali. Ma in base a quale regole dovrem-
mo fare gli sceriffi?». E non finisce qui: la
Confedilizia pone il quesito dei condomi-
ni e gli amministratori si scervellano sulla
norma che prevede il divieto di fumo an-
che nei locali privati «aperti ad utenti o al
pubblico» e sul significato da attribuire al
termine «utenti». Per la Confedilizia il
divieto di fumo non si dovrebbe applica-
re negli spazi comuni dei condominii ma
a timor di dubbio sollecita un’interpreta-
zione autentica al ministero della Salute.

Insomma, i ristoratori si rifiutano di
indossare i panni delle «guardie» del fu-
mo: «L’articolo 333 del Codice penale -

precisa Nicola Gaudenzino, presidente
della Fipe-Confcommercio di Roma - vie-
ta a chi non è pubblico ufficiale di chiede-
re i documenti». Del resto - conclude
Gaudenzi - «la mia parola varrebbe quan-
to quella del trasgressore, che avrebbe fa-
coltà di querelarmi». Più dura la Fipe di
Napoli: «In nessun settore è mai accadu-
to che si paghi da 250 a 2.200 euro a
causa di reati commessi da un terzo. Non
ci stiamo - sottolinea Antonio Pace -. Il
principio della legge è giusto ma non si
confà a un esercente che ha degli ospiti
nel suo locale. E poi - conclude -, come la

mettiamo nei quartieri più turbolenti del
Napoletano? Come dovremmo compor-
tarci con un cliente difficile?». A fronte di
questo caos c’è chi chiede una moratoria
di tre mesi: l’Adoc, sia per senzibilizzare i
cittadini che per dar modo ai clienti di
«digerire» con calma la legge Sirchia. Ma
il ministro tace. Nel giorno della Befana
in una intervista radiofonica aveva detto:
«È tutto pronto, la stragrande maggioran-
za degli italiani è con me. In strada mi
fermano e mi fanno i complimenti... Pro-
roghe? ce ne sono state già abbastanza».

In tutt’Italia, intanto, c’è un gran par-

lare di fumo. E c’è chi si ingegna sul come
fare per non perdere clienti. Come i bari-
sti del bresciano, per esempio: hanno fat-
to incetta di lampade elettriche che pro-
ducono calore. Una stufa di questo tipo è
stata già accesa nel bar accanto al tribuna-
le di Brescia, «per dare una chance ai
clienti viziosi del fumo» spiega il barista,
così «potranno sedersi all’aperto, bere e
fumare quanto vogliono ma senza gelar-
si». A Milano, invece, al ristorante di via
Manzoni «Don Lisander» il divieto di fu-
mo è tassativo già dal 15 ottobre scorso,
ma le signore vengono «protette» con gli

scialli quando tra una pietanza e l’altra si
alzano per fumare.

Addio alle bionde, nella notte tra do-
mani e lunedì. E gli spazi per gli irriduci-
bili del fumo sono ridotti al lumicino.
Solo il 2% dei 250 mila pubblici esercizi
ha “montato” una sala fumatori ad hoc,
come chiede la legge (l’8% al Nord, il 6%
al centro, il 4% al Sud e il 3% nelle isole).
A Bologna come altrove si organizzano
party per l’«ultima fumata». Gli unici a
brindare al no-smoking: Sirchia e il Coda-
cons, che girerà con gli estintori nei locali
della Capitale.
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Ghiaccio e nebbia sulle strade:
rientri a rischio per 4 milioni di italiani

maltempo

Il divieto dalla mezzanotte di oggi: sanzioni fino a 2200 euro. Nei ristoranti si corre ai ripari: caloriferi esterni per non perdere clienti fumatori

«Fumo, noi baristi non siamo sceriffi»
I gestori: non spetta a noi chiedere i documenti a chi trasgredisce, se ci multano faremo ricorso

lotteria Italia: i premi

I Democratici di Sinistra di Vec-
chiazzano di Forlì ricordano con
grande affetto la perdita del carissi-
mo

ITALO LEPRETTI

un compagno stimato e sensibile,
esempio di onestà e impegno da
partigiano, da amministratore, da
uomo. È un momento di grande
tristezza, ma come DS esprimia-
mo l’orgoglio di averlo avuto, da
protagonista, nelle nostre file.

Vecchiazzano (Forlì), 9 gennaio 2005

I compagni dell’unità di base dei
Democratici di Sinistra “Mario Ali-
cata” (Federazione di Roma) addo-
lorati per la scomparsa del compa-
gno

GRAZIANO GRASSELLI

esprimono ai figli e alla moglie le
più sentite condoglianze.

Vittoria Lotti è affettuosamente vi-
cina alla compagna Marta Murotti
per la grave perdita della

MADRE
Bologna, 9 gennaio 2005

9-01-1997 9-01-2005
«Dorme un sacro sonno, no, tu
non dire che i buoni muoiono».
Ricordano con amore e rimpianto

GENEROSO PETRELLA
la moglie, i figli, i parenti tutti.
Milano, 9 gennaio 2005
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